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[ Le osservazioni fenologiche effet-
tuate nel triennio in esame, che sono
- da considerare un primo contributo,
possono rappresentare un valido
> supporto tecmco per l'attivita azien-
, dale.
3 In particolare risultano di notevole
> Interesse quando si effettuano delle
- programmaziordi mirate all'introduzio-
- ne di cultivar alloctone in nuovi terri-
| tori, per la definizione degli interventi
di lotta a.ntlparasszttarla per la pro-
grammazione della vendemmia delle
» uve a livello di interi comprensori.
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